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Oggi al consiglio dei ministri 

Dopo tanti rinvìi 
il governo 

deciderà per 
la crisi chimica 

E' inizialo l'esame degli articoli 

ROM \ — Se nmi interver
ranno resistenze dall'interno 
del governo, vi dovrebbe es
sere oggi finalmente il varo 
dei due provvedimenti per i 
grandi gruppi chimici. Il 
consiglio dei ministri, che si 
riunirà questa mattina alle 
nove, ha all'ordine del giorno 
solo questo argomento. 

Nella giornata di ieri da 
parte dei ministri interessati 
vi sono stati ulteriori contatti 
con gli esperti della maggio 
ran/a per lo scioglimento di 
qualche residua riserva di 
natura strettamente tecnica: 
non vi dovrebbero essere 
perciò, questa mattina, osta
coli di nessuna natura. I 
provvedimenti m discussione 
sono due: un disegno di l>'g 
gè che. per i grandi gruppi. 
innova l'attuale diritto falli 
mentare prevedendo che il 
cominis.sario. di nomina giù 
diziale, prepari e presenti 
piani di risanamento: un 
decreto legge che. |K'r azien
de in particolare crisi, preve
de la nomina di un commis
sario governativo, con l'inca
rico di liquidare attraverso la 
cessione degli impianti n 
consorzi di imprese di cui 
facciano parte anche istituti 
di credito. Quest'ultimo prov
vedimento dovrebbe esse
re immediatamente utilizza
to |)er la Liquigas Liquiehi-
mica, mentre |>er la Sir il 
ministro del Tesoro si in
contrerà con le banche ere 
ditrici domani sera. 

E' stato intanto conferma'.o 
che si terrà nella serata di 
giovedì il e vertice » tra il 
governo e i rappresentanti 

' dei partiti della maggioranza 
per discutere il programma 
economico finanziario per il 
79 e il piano triennale '7!)-'81. 
In preparazione di questa 
scadenza, ieri sera il presi
dente del Consiglio ha tenuto 
a Montecitorio una riunione 
interministeriale dedicata alla 
definitiva messa a punto del 
programma per il 'l'.ì 

La riunione è stata circon
data da un clima di riserbo: 
è ai rappresentanti della mag
gioranza. infatti, che il go
verno intende ufficialmente 
comunicare date, cifre, scelte 
e scadenze ipotizzate per il 
'7«J. 

Molte delle cifre e delle 
questioni di cui si è discusso 
ieri sera a Montecitorio sono 
state conosciute pere') in quo 
sti giorni per altre vie: le 
.soluzioni che scaturiranno 
dal confronto oramai avviato 
tra governo e sindacati sulle 
pensioni avranno rilevanti ef
fetti sulla spesa pubblica: e 
si sa che il governo intende 
presentare ai partiti ipotesi. 
anche alternative, per una 
qualche forma di « congela
mento » della scala mobile. 
Tra le varie ipotesi di cui si 
è discusso, sia nel governo 
sia nella I)C, vi è quella di 
st:ilijlire un « tetto » di 12 
scatti all'anno. 

Previsto per oggi il voto 
della Camera sull'amnistia 

II provvedimento entro la settimana può essere varato definitivamente dal 
Senato - Accolte importanti modifiche proposte dalla commissione Giustizia 

Il senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di doma
ni, mercoledì 2 agosto, e a 
quelle successive. 

L'assembleo del gruppo co
munista del Senato è convo
cata per oggi alle ore 10. 

ROMA — La legge por l'am
nistia e l'indulto oggi stesso. 
se saranno rispettati i tempi 
previsti, sarà approvata dalla 
Camera — do|x> quattro in
tonse sedute — e .stillilo pas
serà all'esame del Senato che 
entro la .settimana potrà dare 
la definitiva sanzione a que
sto provvedimento. Conse
guentemente, alcune migliaia 
(li detenuti — si calcola oltre 
ottomila - - condannati per 
reati di limitata gravità po
tranno lasciare le carceri 
che. è noto, registrano in 
questo momento ym .sovraf
follamento al limite della tol
lerabilità. Il disegno di legge 
presentato giorni fa dal go
verno, al quale già la com
missione Giustizia ha intro
dotto alcune modifiche mi
gliorative mentre su altre 
possibili sono in corso con 
tatti, .si muove entro una lo
gica. che non è dettata dal 
solo fattore « situazione delle 
carceri »: esso si muove — lo 
ha detto il ministro per la 
Giustizia, seti. Francesco Pao
lo Bonifacio, nella replica 
che ieri ha concluso la di
scussione generale — nell'al
veo del prcjgetto di riforma 
del sistema sanzionatone (la 
introduzione delle cosiddette 
pene alternative) che è in fa
se di avanzato esame in seno 
alla commissione Giustizia 

Con queste considerazioni, 
il ministro ha voluto rispon
dere alle molte richieste di 
un allargamento del provve
dimento (su ciascuna delle 
quali ha replicato più pun

tualmente il relatore di niag 
gioranza Dino Felisctti). tra
dotte in decine di emenda
menti. A questo riguardo va 
osservato che nel disegno di 
legge \ 'è un dato nuovo: il 
•* tetto t dei tre anni è forma 
le. quello effettivo e un altro 
Difatti, il provvedimento pre
vede che i reati punibili con 
la reclusione sino a tre anni. 
anche .-.e esistano circostanze 
aggravanti * comuni » (artico
lo GÌ del codice penale) siano 
tutti amnistiati. 

L'articolo 1 è -.tato appro 
vato con una modifica a fa 
\o re dei direttori e vice- di
rettori responsabili dei gior
nali per i reati di diffama
zione. qualora, per l'attribu
zione di Tatto determinato. 
sia noto l'autore del testo 
incriminato. Questo articolo 
specifica che il presidente 
della Repubblica è delegato a 
concedere la amnistia: a) per 
ogni reato non finanziario 
per il quale è .stabilita una 
pena detentiva non superiore 
nel massimo a tre anni, ov
vero ima pena pecuniaria so 
la o congiunta a detta pena: 
b) por ogni reato non finanzia 
rio jH-r il (piale è stabilita una 
pena non superiore nel mas
sime) a quattro anni, ovvero 
una pena pecuniaria, sola o 
congiunta a detta pena, se 
commesso da minorenne o 
da chi. al momento del de
creto di amnistia, aveva su
perato i 70 anni. 

Dopo che era stato respinto 
un loro emendamento : ten
dente a comprendere nel-

! l'amnistia il reato di « altera-
] zione di monete ». il gruppo 

radicale — forse avvertendo 
la gravità delle sue proposte 
— sembra aver avuto un at
timo di rosipiscien/a. ed ha 
rinunciato ad altri emenda-

) menti, quali quelli a favore 
di colpevoli di contraffa/ione 
di atti pubblici, sigilli e 
strumenti destinati a pubbli
ca autenticazione, o di falsità 
materiale commessa da pub
blico ufficiale. 

Si è anda(i tuttavia a lungo 
avanti, per ore. nelle votazio
ni sugli emendamenti radica
li; i quali, vistasi sfuggire la 
possibilità di estendere l'am
nistia ai reati fino a 5 anni. 
hanno presentato una settan
tina di proposte singolarmen
te riferite a reati punibili da 
soli con oltre tre anni di re
clusione. Di conseguenze» solo 
a ^mer igg io inoltrato, la 
Camera ha |>otuto passare al
lo articolo 2 del disegno di 
legge, e he prevede le esclu
sioni «oggettive» dell'amni
stia. anche quando i reati 
rientrino nel « tetto » di tre 
anni. La lista è lunga, ma 
sacrosanta, perchè anzitutto 
colpisce chi si ronde respon
sabile di corruzione per atto 
di ufficio o por atto contra
rio ai doveri di ufficio e via 
dicendo: di inadempimento di 
contratti di pubbliche forni
ture; di evasione e procurata 
inosservanza di misure di si
curezza detentive; di com
mercio di sostanze elementa
ri nocive, di ribasso e rialzo 

Il governo invitato a intervenire 

Discussi alla Camera i problemi 
della Montedison di Castellanza 

Errori e ritardi denunciati dal PCI 

Regione Campania: intollerabili 
le inadempienze della Giunta de 

La società deve fare subito i lavori di manutenzione che I Stravolto il parere sul progetto per le zone interne 
sono necessari - Una sollecitazione di Pietro Ingrao j responsabilità di Russo - Dichiarazione di Bass 

-Le 
Assolino 

HOMA -*- Da t re mesi, a Va
rese, presso l'Associazione 
industriali si discute, per ora 
senza costrutto (malgrado le 
dichiarazioni formali di di
sponibilità) della Indifferibile 
esigenza che nello stabilimen
to Montedison di Castellanza 
siano ripresi i lavori di ma
nutenzione degli impianti. Si 
t ra t ta di uno stabilimento 
chimico dove presenti sono i 
rischi di gravi disastri. U-
n'avvLsaglia si è avuta il 5 
aprile scorso con uno scop
pio, che non ebbe fortunata
mente conseguenze perché un 
operaio, rappresentante nel 
Consiglio di fabbrica, ebbe la 
prontezza di spirito e il co
raggio di blcccare l 'impianto. 
Questo operaio, insieme con 
altri quattro, è s ta to poi li
cenziato dalla società. Taluni 
impianti sono in tanto fermi, 
con danno economico imme
diato e, in prospettiva, di 
prestigio nel confronti del 
mercato estero. Il governo 
deve intervenire politicamen
te per rimuovere ogni ostaco
lo. 

Questo problema è s ta to 
discusso ieri matt ina a Mon
tecitorio, in sede di discus
sione di interpellanze e inter
rogazioni, presentate unita
r iamente dal PDUP, dal PCI 
e PSI e illustrate In aula dal-
l'on. Luciana Castellina. 

Nella sua risposta, il .sotto
segretario al Lavoro Calogero 
Pjmil ia ha fornito una 5cne 
d: elementi .su^h interventi 
del governo (preoccupato del
la .situazione) e dei suoi or-
Kant periferici. In collegamen
to con i lavoratori ed ha 
e.spre.-vno un giudizio positivo 
sulla validità della denuncia 
del Consiglio di fabbrica cir
ca il pratico abbandono della 
manutenzione degli impianti 
«tanfè che la direzione a-
7ienda!e è stata deferita alla 
magistratura, cosi come e 
Mata denunciata per il licen 
7iamento arbitrario dei cui 
que lavoratori che non ha vo
luto ritirare). Ha anche comu
nicato che una équipe di tec
nici dovrà individuare tut t i l 
lavori che l'arienda sarà ob 
bhgata a compiere. Carente 
!a risposta sul terreno prOM 
co. come ha rilevato r.c'li 
replica il socialista Marte 
Ferrari . Fra l'altro, il deputato 
socialista ha sollecitato che i 
lavori s a n o fatt: subito, il 
che consentirebbe la rift-Nsun 
n o n e di 8(1 dipendenti 

La discussione è s ta ta 
conclusa autorevolmente da! 
presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. Egli ha ricor
da to di essere stato nei gtor-
ni scorsi a Castellanza per 
partecipare, su invito del 
Censurilo di fahhr CA. ad una 
assemblea di lavoratori, che 
ha discusso di problemi r. -
s t re t tamente ledati alle con 
dizioni di lavoro in f a l e 
n a sulle istituzioni. E pre 
messo che non sarebbe en 
t r a to nel mento de;ie que 
suoni oggetto delle interpel 
lanze e .nterroga/ioni ha tut
tavia ricordato che la situa
zione «è grave ». esprimendo 
« l'augurio p.ù vivo che la 
grave vertenza possa essere 
risolta positivamente» Di 
qui la sua sollecitazione aron 
molta forza al governo per 
che faceta tutto, ma davvero 
tu t to , il possibile perché 
questo esito possa essere 
raggiunto » in tempi brevi. 

Lo ha deciso il pretore di Milano 
^M^B^BHB^vajHB^ak^MaaaaiBMaB^B^BMaMaiMB^aB^BMB^BaaMBBBBBi^Ma^B^B^BHHia^HBvajaMBiaiM^i^MaaaaBnwM 

Deve essere riassunto 
uno dei 5 licenziati 

MILANO — Deve essere rein
tegrato al suo posto di lavoro 
il membro del consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Castellanza. Renzo Maran, 
che era s ta to licenziato il 
26 aprile di quest 'anno, sotto 
la strabil iante contestazione 
di essersi preoccupato che cer
ti lavori di manutenzione or
dinaria venissero eseguiti in 
modo tale che fosse, tutelata 
la sicurezza dei ' lavoratori e 
degli impianti. 

La decisione è del giudice 
del lavoro Gianfranco Mon
terà che ha accolto cosi il 
ricorso dei lavoratori (altre 
quat t ro cause simili sono in 
attesa) e del sindacato uni
tario lavoratori chimici di 
Varese, assistiti dagli avvoca
ti Luigi Mariani e Leopoldo 
Leon. 

Il licenziamento di Maran 
si inquadra, come hanno pre
cisato i legali e alcuni rap
presentanti del con.sielio di 
tabbnea. in una politica di 
repressione tendente a con
trastare una coerente e te
nace bat tag ' ia per la salute 
in fabbrica per la quale i 
lavoratori si sono particolar
mente impegnati dopo un 
mortalo incidente sul lavoro 
di un loro compagno L'inter
vento di controllo di Martin 
ora s ta to compiuto sul lavori 
di manutenzione ordinaria su 
due grandi ventilatori, lavori 
affidati ad una ditta appai-
ta tnee . 

Il magistrato osserva in

nanzitut to. nella sua ordinan
za. che Renzo Maran. essen
do membro del consiglio di 
fabbrica, gode di una parti
colare tutela. Oltre a ciò il 
licenziamento viene ri tenuto 
privo di motivazione e irri
tuale. La Montedison era 
giunta addir i t tura a conte
stare al Maran di essere sta
to. in realtà, il committente 
dei lavori. 
• Il comportamento di Maran 

non fu « /rutto di una estem
poranea iniziativa individua
le. ma di un'azione program
mata e coordinata dai con
sigli di fabbrica... La società 
non fa altro che addossare 
al Maran una responsabilità 
che e anche dei consigli di 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori. 
iti aperto dispregio del prin
cipio {iella personalità e della 
responsabilità penale e disci
plina re ». 

« Si trattava di lavori di 
manutenzione ordinaria la cut 
continuazione, pur in contra
sto con le direttive dell'im
prenditore, rappresenta da 
parte del consiglio di fabbri
ca un atto di responsabile 
impegno rivolto alla tutela 
della sicurezza degli impian
ti e della salute dei lavora
tori e degli abitanti delle zone 
circostanti lo stabilimento J>. 
II che. ovviamente, suona 
nello stesso tempo grave ac
cusa net confronti delle scel
te dirigenziali della Moti- [ 
tedison. , 

Dalla n<Jstrà; redazione 
NAPOLI — i Ormai è Tin 
troppo palese una stridente 
contraddizione tra la spinta 
delle masse popolari e l'in
capacità della Giunta regio
nale campana — e innanzi
tutto della DC e del presi
dente — a dare risposte ade
guate ». E' un passo del re
cente documento della segre
teria regionale e dei segre
tari di federazione del PCI-

Chi sperava nel silenzio a 
nella complicità dei comuni
sti è rimasto fortemente de
luso: la denuncia di quanto 
è successo in questi giorni. 
delle inadempienze e delle 
scelte sbagliate della Giun
ta regionale e del suo presi
dente è stata ferma ed im
mediata. L'ultima è di saba
to scorso. Il presidente Rus
so (de) doveva presentarsi 
a Roma dove c'era un incon
tro sul problema dei disoc
cupati, ma rappresentanti 
del Comune e lo stesso mi
nistro Scotìi lo hanno atte
so inutilmente per ore. Co 
si l'incontro è stato rinviato 
a lunedì e ieri si è svolto. 

La sera precedente, dopo 
una lunga, difficile e movi
mentata seduta del consiglio 
regionale, la DC, con un col-
no di mano, lui voluto stra
volgere il parere preceden 
temente espresso dalla com
missione regionale sul pro
getto speciale per le zone 
interne. Sell'esprimere il 
parere, la commissione era 
stata chiara: l'idea forza del 
progetto deve essere la sua 
utilizzazione per fini produt
tivi. Quindi niente opere inu

mi e niente preferenze per 
zone giù oggetto di investi
menti in altri capitoli dell'in
tervento straordinario. Una 
logica che la stessa DC ave 
va accettato. Poi. all'ultimo 
minuto, il colpo di scena. IM 
DC cambia completamente 
rotta. Sei progetto — dice — 
deve rientrare la Ofantma-
bis (una superstrada in pro
vincia di Avellino) e tra le 
zone di intervento deve es
serci anche la valle della 
Ufita. 

Perchè proprio la valle 
dell'UJita? Perchè per que
sta zona, dove tra l'altro so 
no già previsti altri inter
venti, a parte quello della 
Fiat, la Giunta regionale non 
ha ancora presentato il pia
no di sviluppo (infrastruttu
re. provvedimenti per i ter
remotati di .TO anni fa. inse
diamenti industriali, altre 
forme di intervento legate 
alle leggi ordinarie e Siro 
ordinarie). L'occasione del 

Scelte di classe 
« Abbiamo dovuto fare 

una scelta molto grave: 
tra le ferie (non ad Aca 
pitico, ma nemmeno al-
l'ldro%calo. per intender
ci) e pagare una serie di 
seri izi senza cui il gior
nale non vive Abbiamo 
fatto la prima cosa e la 
rivendichiamo come una 
'reità umanamente e. 
quindi, politicamente cor 
retta ». 

< Da un comunicato del
la redazione del « Quoti
diano dei lavoratori » pub 
blicato domenica). 
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Lecco 
Crema 
Milano 
Bolzano 
Como 
Varese 
Imola 
F*rrara 
Modena 
Prtcara 
Bologna 
Piacenza 
Matera 
Avcxzano 
Cremona 
r i t i r o 
Fori. 
R. Emilia 

d i 5 m i l i a r d i e m e z z o d i l i t e 
t o a l l a s tessa d a t a d e l l o s c o r 
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« d : s e g u i t o l a g r a d u a t o r i a d e l i e F e d e r a z i o n i 
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2 9 . 5 S 1 . 4 3 0 S2.0S 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 SO 

5 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 SO 
1 1 . 4 8 6 . 5 0 0 7 6 , 5 7 
3 7 . 8 0 0 . 0 0 0 7 0 
S 6 . 2 5 0 . 0 0 0 6 9 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 6 6 . 6 6 

1SS .000 .000 6 6 . 0 7 
4 9 0 . 4 0 7 . 0 0 0 6 5 . 3 S 

4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 6 4 . 6 1 
5 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 6 3 . 3 3 

4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 5 7 . 1 4 
1 S . 0 0 0 . 0 0 0 5 4 . 5 4 

9 . 7 4 0 . 0 0 0 5 4 . 1 1 
3 5 . 1 0 0 . 0 0 0 5 4 
7 S . 0 0 0 . 0 0 0 5 3 . 5 7 

1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 5 2 . 5 0 
2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 5 2 . 3 3 

C d Orlando 1 5 . 6 0 0 . 0 0 0 52 
La Spezia 
Mantova 
Brescia 
Biella 
Avellino 
Canova 
Oristano 
Salerno 
Vercelli 
Alessandria 
Aosta 
Iscrnia 
Verbania 

7 5 . 9 2 0 . 0 0 0 52 
7 2 . 5 0 0 . 0 0 0 50 
8 4 . 0 9 6 . 4 0 0 4 9 . 4 6 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 4 7 . 1 6 
1 6 . 8 0 0 . 0 0 0 4 8 

1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 4 6 . 8 0 
6 . 5 2 0 . 0 0 0 4 6 . 5 7 

2 7 . 6 4 8 . 0 0 0 4 6 . 0 8 
1 8 . 8 6 0 . 0 0 0 4 6 
5 6 - 2 5 0 . 0 0 0 4 5 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 4 5 
5 . 4 0 0 . 0 0 0 4 5 

2 3 . 8 5 0 . 0 0 0 4 5 

Brindisi 
C o r i n a 
Vicenza 
Padova 

2 0 . 1 1 5 . 0 0 0 
2 2 . 0 9 4 . 3 0 0 

8 . 8 3 7 . 0 0 0 
3 8 . 6 5 0 . 0 0 0 

Campobasso 7 . 6 2 0 . 0 0 0 
Trapani 
Terni 
Trieste 
Ravenna 
Pordenone 
Agrigento 
Ancona 
Cagliari 
Crotone 
Napol i 
Prato 
Tempio 
Siena 
Sondrio 
Siracusa 
Rimini 
Treviso 
Savona 
Venezia 
Verona 
Firenze 
Cuneo 
Macerata 
Pavia 
A. Piceno 
Rovigo 
Belluno 

1 4 . 7 4 0 . 0 0 0 
4 6 . 2 0 0 . 0 0 0 
23.1CO.000 

1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 8 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 9 . 7 0 0 . 0 0 0 

5 . 8 5 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 3 4 7 . 7 4 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 0 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 1 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 4 0 . 0 0 0 
5 1 . 2 6 0 . 0 0 0 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 3 4 3 . 4 5 5 

7 . 8 0 0 . 0 0 0 

4 4 . 7 0 
4 4 . 1 8 
4 4 . 1 8 
4 2 . 4 7 
4 2 . 3 3 
4 2 . 1 1 
4 2 
4 2 
4 1 . 0 7 
4 1 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
3 9 
3 9 
3 8 . 4 6 
3 8 
3 7 . 8 7 
3 7 . 7 8 
3 7 . 6 9 
3 7 . 4 4 
3 7 . 5 0 
3 7 , 4 0 
3 7 . 2 1 
3 6 . 6 1 
3 6 . 5 3 
3 5 . 6 9 
3 5 . 4 5 

• 

luasi 
Arezzo 
Bergamo 
Caserta 
Perugia 
Torino 
Taranto 
Trento 
Enna 
Livorno 
Novara 
Benevento 
Grosseto 
Viareggio 
Roma 
Nuoro 
Teramo 
Aquila 
Foggia 
Latina 
Parma 
Pisa 
Pistoia 
Catanzaro 
Udine 
Sassari 
Lecce 
Imperia 
Bari 
Frosinone 
Messina 
A i t i 
Chieti 
M . Carrara 
Palermo 
Viterbo 
Catania 
Potenza 
Cosenza 
Rieti 
Lucca 

c 
5 m 
5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

7 . 3 3 0 . 0 0 0 
7 4 . 1 8 9 . 3 0 0 
2 4 . 4 9 0 . 2 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 4 0 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 7 5 0 . 0 0 0 
1 8 . 3 0 0 . 0 0 0 

7 . 6 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 9 0 4 . 3 0 0 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 0 2 1 . 6 0 0 
2 3 . 6 1 5 . 0 0 0 
1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

6 . 8 4 0 . 0 0 0 
6 . 3 1 4 . 5 0 0 
5 . 4 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 7 0 0 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 4 0 . 0 0 0 

8 . 0 4 0 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 . 7 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 6 5 . 2 0 0 

• ! • mai 
3 5 . 3 3 
3 5 
3 5 
3 5 
3 5 
3 4 . 2 8 
3 4 
3 3 . 3 1 
3 2 , 2 5 
3 2 . 2 2 
3 2 
3 1 , 5 5 
3 1 . 2 0 
3 0 . 5 8 
3 0 . 5 5 
3 0 . 5 0 
3 0 . 4 0 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
2 7 . 7 7 
2 5 . 8 0 
2 5 
2 4 . 6 1 
2 3 , 8 6 
2 3 . 6 1 
2 3 
2 2 , 8 0 
2 1 . 0 4 
2 0 
2 0 
1 8 . 2 5 
1 8 . 1 8 
1 7 . 8 7 
1 7 . 1 0 
1 6 . 6 6 
15 
12 .26 

• • 
rdi e mezzo 

Carbonia 2 . 6 5 0 . 0 0 0 
R. Calabria 4 . 8 0 0 . 0 0 0 
Caltanisetta 1 .975 .000 
Ragusa 1 .415 .000 
Varie 6 . 4 3 0 . 0 0 0 
E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
Ginevra 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Francoforte 3 . 2 0 0 . 0 0 0 
Basilea 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
Colonia 3 . 7 6 0 . 0 0 0 
Venezuela 3 0 0 . 0 0 0 
Svezia 3 0 0 . 0 0 0 
C . Bretagna 3 5 0 . 0 0 0 
Belgio 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Australia 4 0 0 . 0 0 0 
Stoccarda 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Lussemburgo 1 .300 .000 
Totale 5 . 4 7 9 . 6 9 6 . 9 2 5 

11 .52 
10 

6 .58 
4 . 2 8 

5 0 
4 0 , 4 6 
3 7 . 6 4 
3 7 . 5 0 
3 0 . 0 8 
3 0 
2 5 
2 3 . 3 3 
2 2 . 2 2 
2 0 
1 9 . 2 0 
14 .44 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
L O M B A R D I A 
E M I L I A 
T R E N T I N O 
V A L D'AOSTA 
L I G U R I A 
M A R C H E 
M O L I S E 
A B R U Z Z O 
C A M P A N I A 
F R I U L I 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
V E N E T O 
TOSCANA 
L U C A N I A 
S A R D E G N A 
P U G L I A 
L A Z I O 
S I C I L I A 
C A L A B R I A 

6 5 . 1 7 
5 7 . 8 3 
4 8 . 1 9 
4 5 
4 4 . 7 9 
4 4 . 7 5 
4 3 . 4 0 
4 2 , 5 8 
4 0 . 2 7 
3 8 . 2 0 
3 8 . 0 8 
3 7 . 8 7 
3 6 . 5 3 
3 4 . 1 7 
3 2 . 5 5 
3 1 . 4 6 
2 8 . 4 3 
2 8 . 2 8 
2 6 . 8 2 
2 2 . 5 0 

1 progetto speciale, insomma. 
' è coita a volo per coprire 
! antic'ne e recenti inadem-
i pienze. 
I Sempre il presidente Rus-
! .so si era impegnato — tre 

settimane fa — con i segre
tari regionali dei jxirtili del
la maggioranza ad inviare al 
]>iù presto ti parere già 
espresso e le opere di inter
vento già definite dalla com
missione regionale ver il pro
getto speciale }wr l'area me
tropolitana di Sapoli agli or
gani competenti (ministro per 
il Mezzogiorno, comitato del
le regioni meridionali e Cas
sa per il Mezzogiorno). Fino 
all'ultimo, invece, anche que
sto parere è stato trattenuto 

Ancora una volta, dunque. 
Russo non è stato all'altezza 
del suo compito di presiden
te della Giunta e garante 
dell'intesa, prima ancoro che 
uomo di corrente. Sono que
ste ed altre scelte elle han
no fatto risaltare il contra
sto netto, di Jondo, tra l'at
tività della Giunta e quella 
svolta in questi giorni ani 
consigli/) regionale e dalle 
commissioni. 

1 provvedimenti approvaci 
nelle ultime .-.edute. dopo 
una snella ma .stringente di
scussione. ne sono una prova. 

Raderà solo qualche eoi-
pio, anche se l'elenco pitreb-
be essere molto più lungo: 
approvazione del piano per i 
c'insultori. legge per lo <,nel 
'inerito delle procedure, pò 
rere sulla legge quadrifoglio. 
avvio dei confronto .iiii pìam 
di rettore. H contraltare a 
tutto ciò è la mancata attua 
zione da parte dell'esecutivo 
degli strumenti per la pro
grammazione. la mancata 
delega agli enti locali mino
ri di compiti e funzioni nwj 
ve. m modo da ridurre 
l'aspetto puramente ammini
strativo dell'ente regione. 

« Ecco perche — commen 
ta il compagno Battolino, *c 
g retano regionale del PCI 
— non è p.ù tempo di r.n 
vii. d. equ.voci. di impegni 
formali. Presto si andrà me-
v-tablmente ad una stretta. 
Sono la drammatica sifuaz.o 
r.e «sciale, la realtà dell'in 
du-tr.a e ÓV i disoccupati. V 
ma>-e in nvnimento. ; ^J 
b!cmi c.̂ io ur^txio e a cui bi-
•̂ offria dare ri-po*ta. ad im 
noria. E' q.u — aggiunge — 
:1 nodo della questiono: sorvo 
1 fati. — oltre l ' in.zittna dei 
comunisti — che spingono ad 
una verifica decisiva ». 

Marco Demarco 

AVVISO ALLE 
FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni sono pre
gate di trasmettere alla sezione 
centrala di Organizzazione, tra
mite i Comitati regionali. I da
ti aggiornati del tesseramento 
1978 entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 3 AGOSTO. 

fraudolento di prezzi sul 
pubblico mercato o nelle 
borse di commercio: di ma
novre .speculative su merci. 
di peculato di viola/ione delle 
norme sulla disciplina delle 
armi: di infrazioni valutarie. 

Particolarmente rilevanti le 
modifiche all'articolo 2. m 
.-.(H'cie quelle olio prevedono 
la soppressione delle norme 
che escludevano daH'amn^ti.i 
taluni reati militari previsti 
dal codice militare di pace 
(omessa esecuzione di ìncari 
co. abbandono di posto e \ io 
la/ione di consegna, e t c ì . 
.Mentre, con articolo a parte. 
si regola la parte relativa ai 
reati urbanistici o di edilizia 

I.e forze politiche di niatf-
tfioran/.a hanno raggiunto al
cune intese — talune già de
finito. altre no — su alcuni 
punti. (.'O.-.Ì. ad esempio, sono 
esclusi dall'amnistia non solo 
il reato di inquinamento del
le acque, ina anche — su 
pro|>o-.ta dei eomuni.sti — 
quelli di inquinamento dell'a
ria e della terra. 0 come 
quei fatti di falsa testimo
nianza verificatisi durante li
na deposizione «u fatti con
nessi all'esercizio di pubbli
che funzioni dei testimoni (il 
riferimento e a casi clamoro
si come quelli di Rumor, il 
questore Guida, il generale 
Malizia al processo per Piaz
za Fontana e Catanzaro). 

A mezzanotte è stato vota 
to anche l'articolo 3; l'esame 
degli artico'i prosegue questa 
mattina fino ad esaurimento. 

l ' U n i t à / martedì 1 agosto 1978 

Si parlerà di riforma, 3a rete, tv private 

Anticipato a stasera 
il vertice sulla RAI 

tra governo e partiti 
Per 'I PCI parteciperanno i compagni Quercioli e Valenza - Al t r i 
interventi nella polemica suscitata dall' iniziativa di Psi, Pri e Psdi 

Oggi i funerali del 
compagno Adamoli 

GKNOVA — Pei tutta la gior
nata di leu delegazioni di la-
voiaior. delle piccole e gran
di tabhnche genovesi, oppo
nenti politici e semplici citta
dini hanno reso omaggio aJla 
salma del compagno Gelasio 
Adamo!! i! .vndaco della ri 
costruzione di Genova, .stron
cato domenica matt ina da un 
male inesorabile che lo ha 
colpito mentre stava operali 
do con tut te le sue torze per 
ridine alia citta quel teat io 
comunale che. diMrutto dai 
bomhaidamenti bellici, non 
cui piti stato ricostruito. 

La s c o m p a i a del compa
gno Adamoli. per riconosci 
mento unanime anche dei suoi 
avveravi ix>!iticl certamente 
la personalità più popolare 
ed amata di Genova, ha la 
scinto m tut ta la città un 
senso di costernazione e di 
commozione profonda. Ixi han
no testimoniato gli stessi tre 
ex sindaci democristiani. V:t 
torio Pertusio. Augusto Pedul-
là e Cilf.nca'lo Piombino, che 
si sono succeduti alla gui
da della civica amministra 
zione dal 1951. e lo ha ricon
fermato i e r sera In consiglio 
comunale \t sindaco Fulvio 
Cerofolini che Kiiida l 'attuale 
amministrazione di sinistra. 

« D<;Jla Resistenza antifa 
sclsta - - ha detto il compa
gno Alessandro Natta — fino 
all'estremo della sua vita egli 
ha cosi dato un contributo 

piezia-M. all 'avanzata delle 
ellissi lavoratrici, all 'at tenua 
zione delle idee di liberta, di 
giustizia, di pace e di coopc
razione tra : popoli, e allo 
sviluppo del PCI come "par 
tuo nuovo", come grande 
tor?a jHipolare e denioc:ati 
e a ». 

lai eommo? olir e il dolore 
profondo .-.ono .-tati espressi 

! a nome della giunta regionale 
ci U presidente Angelo Caros 
sino i: quale ha aggiunto 
« Nella vita di Gelasio Ada 
moli si di let tomi le pai nobi 
11 dot! di coeienza e ferine/ 
zìi ant'fase sta e democratica 
della clas.se lavoratrice tono 
ve.-e di cui uer tutta 1/' vita 
os.'li ha .saputo essere uno 
degli in torpidì più genuini e 
popolari >> 

E questa cla.-.-e lavoratrice, 
I democratici genovesi, le ca
salinghe. irli uomini semplici 
che hanno nel cuore il rlcor 
do del sindaco della rieostru 
zione. salutert'Jino ogni il 

j compagno Adamoli nel eorso 
• dei funerali che muovendo 
I alle 10,'tO dalla camera arde-
1 nte allestita nei locali della 
j federazione del PCI in fiilita 

San Leonardo, si snoderanno 
| per via Fiesch; e via XX Set 
| tembre ragiminuendo quindi 
I piazza De Ferrini. la piazzi 
j che costituisce il centro delle 

vicende politiche genovesi 
i dove avverrà la commemora 
1 zione funebre. 

Respinta la richiesta del l ' imputato 
>* • - ' ' — ^ ^ ^ a ^ ^ — • M » • • • t i — . — ^ ^ — • ». ,— . . . — . » 

Non sarà sostituito 
l'avvocato d'ufficio 

di Giovanni Ventura 
Il generale Stefani ha confermato che Aloja co
nosceva Giannettini prima che entrasse al SID 

CATANZARO — A->*en 
te dall'udicn/.» Giovanni 
Ventura ha fatto per-.e:i! 
re una lettera alla corte di 
assise d: Catanzaro p*-r 
( hledere la revoca del di-
tei. ore d uff.co. avvoca
to G r t i o La .deoio/ia del 
. e a i c , a ^.udizio d: Ve:» 
•u'.t. cor.'.raderebbe co i : 
- i o . interest; difendi'.. 
1,'av.fys'o Greco e un e 
sponente de a destra. 
mentre Ventura, come e 
no'o, s. r-i.ene d: sin.-tra 
I-a corto ha pero re->p;i.to 
t'.star.Aa per due rag.or.j 
Primo la :deo.o:r.a non e 
un e > m e n ' o dev rm.nar. 'e 
nel!' espletamer.:o delie 
funzioni difensive. Secon 
do .'*•• voca'o ,n quest.o-
r.e e un difensore di uffi
cio Non e.;..-'e. f;u;r.di. i.t 
ii'M«.--.'a d. \:n rapporto 
di fiducia con 11 clien 
Te. ifi quan 'o ia sua i.omi 
na è avvenuta su desizna-
z.one deli ord.c.e deg'.i av
voca-.;. 

Superato questo sco^..o. 
l'udienza e pro-e?u.:a con 
i'.nterroraTor.o del ^en»-
ra 'e Stefani, a SJO temrK. 
capo dell'ufficio sesretena 
del capo di MaTO masrgio 
re rie!'..» difesa, (rep.era'e 
Aloja. li teste lia confer 
mato .e d i c i a raz ion ! re 
«e. nel:.» fa.ce î TruTTor a 
R:-ponder.rio ari alrune rio 
ma ride rieil avvr>caTo Gui
do Ca.vi. del collegio delia 
difesa de?.i a n a r c h i e . 
Stefani ha detto cr.e 
Aloja. m effetti, nego ;n 
un primo tempo di avere 
conosciuto Giannett ini . 
Come s: sa fu proprio su 
sua sollecitazione, invece. 
che Giannett ini venne as
sunto nel SID. 

Il generale Stefani ha 
anche ricordato d; avere 
visto una sera, al risto 
rante . 1! generale Aloja 

a i.s.cme a Hauti e He ' ra -
inettl t M; meravigliai - -
<••;'.! ha detto — perché sa-
P**vo che Kau'i er.\ .1 fon
datore di Ordine nuovo ». 
La noti/, a non era certo 
ignorata da! capo di s ta 'o 
-•r.a/»'iore della difesa, (fi 
sa che non ?'.; impedì di 
•.nTratrener"! cordia'men-
•e p*r tilt*.* un.» serata 
fon un esponente di pri 
ino p a n o di una o r / an i / 
/azione e-.ersiva neofasu 
sta 

Il g'-nerale Stefani ha 
a n c . e nrord.Vo una sua 
•elefcra'a all 'ammiraglio 
Hii?en;o Itcnke « C'è qui 
Oiannett in! — dis^e Ste
fani a Henke — con un 
rapporto -alla CIA * La 
r.spo.-Ta d: Henke fu que 
.-".» - Lo mand. a". S i l i -
Kvidcr.'ejnen'e. corr." ha 
fatto nota-e Calvi. !,» co
noscenza d: O.annet t im 
ria p.«r!e di Henke dove*.a 
'•ssere buon» s° nel tor -o 
ri: quella Te.efonata Torri 
r.» ri: farlo anriir** al SID 
nor. venne preceduto da 
nessuna richiesta di chia 
r.mento su! personaggio 

A ronc'usione riell udien-
ra. l'avvoo.vo A//-ar.ti Ho 
va tu eh.c.sto l'incrim. 
r.a/.ior.e ri Stuf ino Dv.> 
Cri.aie ;*-r concorso :n 
*'r.i.'e. ron la conseguente 
tra-.m.s-ionc rigiri; .vt : de; 
pro'c;<.o al sriudsc ist.-ut 
•ore La enrt'» ha però re 
spinto i'i-tan/.i. 

Presumibilmente questA 
dovrebbe essere lul t lm» 
settimana della fase di-
batt .mentale Poi il prò 
cesso dovrebbe essere nn-
v.ato a settembre per lo 
Inizio delift discuss.cxie. 

NELLA FOTO I N A L T O : 
Giovanni Vtntur* . quan
do fu «carcerato ntll 'atta-
t« dal 79 

ROMA — Si f.irA questa se
ra alle 21 il vertice MI' oro 
b!emi della RAI e liell.tiVo: -
ma/ione sollecitato la settima 
tia -torsu dai ros|>o;isuh,l: del 
settore di PSI. PRI. PSDI. 
K' stato lo s[t>>-o ministro del 
le l'osto, (iul!o:ti, ,i ih.«siero 
di anticipare di un it.orno i'.n-
iontio eli»1 ora stato ^.à fis
sato por il 2 Sara, tra l'altro, 
l'occasiono (HT la prima pre
sa di contatto colleg.ale tra i 
rappresentanti de: partiti del
la mau'itioran/a e il ninno m -
n stro Per il PCI par l i . ,|n 
ranno i lompaim. l/ucivioli e 
Vak I\/A. 

il vertice stato chiesto da 
Martelli (PSD. Hom (PRD e 
Pillotti (PSOn all'indomani d. 
una riunione della corniti s so 
ne parlamentare di vii:il.in/a 
olii- . aveva diviso d: ascolta
re i consiglieri d'amministra 
/ione e i sindaci della RAI 
|XT avere un quadro compi» 
to dello attn.tii presenti e 
futuro dell'azienda. "I/mi/inti-
va di Martelli. Hoiti e Piilott. 
ha suscitato, por questa ma 
anche per altro -circostanze. 
vivaci reazioni e polemiche 
Nessuno si è mai sognato di 

! contestare le legittimità di un 
confronto ma tempi, modi e 
argomentazioni della richiesta 
hanno ^mistificato più di in t 
preoccupazione. 

La lettera di Marti-Ili. Hoi;. 
e Pillotti. jH'r quanto riveduta 
e corrotta rispetto a una pri 
ino odi/ione, conteneva, infat
ti. una premessa apparsa 
inaccettabile: bloccare tutte 
le attività della RAI e delle 
consociate (.1. reto, riforma 
RAI. programmi per la puh 
blicità) in attesa di una rovi 
.sione degli accordi siglati tra 
i partiti e degli indirizzi fis 
sali dalla commissione» di vii*i 
lanza. Ima soluzione — ò stato 
fatto notare — che arre» he 
reblie danni economici c a v i s 
simi al servizio pubblico to 
ghondogli. nel contempo, onni 
difesa contro gli assalti de 
grandi eruppi privati 

(ìli ultimi due giorni sono 
stati densi di interventi lì 
consigliere d'amministrazione 
della RAI T«v(o ha scritto di 
una situazione in cui si intrec 
ciano e alleanze interessato e 
occasionali » (apati- di sulle 
vare i un «rati polverone in 
cu: si confondono ver, e falsi 
«unici del servizio pubblici 
radiotelevisivo, problemi reali 
con quelli inesistenti * l'n al 
tro consigliere, il de A don 
nino, è intervenuto contestali 
do. dati e cifro alla mano. .V 
accuse » he si muovono in t. -
ma di bilanci alla RAI impu 
tata di essere ora un carro/ 
zone in grave deficit, ora di 
nascondere gli utili reali. 

Infine una serio di interven
ti di parte sociali-ta. In al
cuni d: essi si manifesta con 
chiarezza l'imbarazzo di fron
te al rovesciamento di posi/io 
ni elio la sezione problemi do|-
l'informa/iono del PSI ha a' 
tu.ito ne^Ii ultimi mesi. 

Martelli, inveì e. torna a 
ribadire in ima intervista eh-
a muoverlo è l'esigenza di 
garantire un giusto equilibro 
tra pubblico e privato K' fin 
troppo cedente dio si trat 
ta di una equipara/ione sen 
/a fondamento: il sen i / in 
pubblico riformato è l 'unno 
« he attraver-o i nei es-.ir; 
controlli del Parlamento, pos 
sa tutelare e garantire i d. 
ritti di ot;ni componente del 
la MK iota; l'mi/iativ.i priva 
ta adisce in un mercato che 
premia i più forti. Ri/zui: r\ 
festa. Ipo!:zzare Ifl tv pr 
v .ite in tutto il p H -e. comi 
fa Martelli, «.ignifua jKirre 
le basi per una catena tele 
visiva strettamente collegata 
ai giornali: JXK he e nelle no 
stro mani come sostengono 
appunto gli editori E d u ha 
p ò giornali te p.ù mihard. 
da investire i a\ ra p.u f»»|*> 
vi-ioni. nò -, pjò (ero v> 
stohci»' < IM- .1 pluralismo Io 
garantisorxi i -'14 gruppi odi 
tonali »1M- S, sparerebbero 
.1 mercato dell » TA . 

Altrettanto si pio dire per 
la pubblicità, la questa»'e 
t he sta p,o .) c'iore ai prò 
motori del vertue (Io stesso 
Martelli, infatti, manifesta 
una improvvisa disponibilità 
su un eventuale ritocco del 
canone). K' un torrente di 
ind. urna/.or.e e allarme: IA 
RAI si mangia tutto e affi» 
ma i g.ornal.. la SIPRA si 
espando e riduce al lastrico 
ì pr.vati. Invece (i sono ci
fre precise, le uniche sulle 
quali non si piò fare giochi 
di prestigio. La SIPRA vuo
le passare dal 2.9'i all'SH 
della pubblicità per i giorna
li: alle altre imprese del se». 
toro rimarrebbe, qu.r.ri.. il 
02"». I dati raccolti ria uni 
d.tt.i special / /a la ai!a qua!" 
si sono rivolti in ba.«e ad un 
accordo comune editori di 
giornali e RAI ri;-orto in<i'tr» 
e i/o neith tilt mi .sitili il fattu
rate» della pubblici.i è au
mentato costantemente: che 
nella di-tnbuzione di questa 
pubblicità la percentuale del
la RAI e dimimi.M nv-ntrf 
è cresciuta notevolnrxr.te la 
fetta riservata ai quotidiani. 
Senza contare che la stessn 
RAI e ancora al di sotto del
le quote di pubblicità che ) • 
leggi vigenti le coasentoi». 

a. i. 
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